
 
 
 

 

Linee d’essere 
di Simona Mongiello 

 
Cala la notte, nera, insidiosa 
sorella del giorno, a volte invidiosa 
accosta la mano alla luna sorta 
risplende sul palmo la sua luce risorta. 
Vedi la Vita, la Morte, l’Amore 
nubi che a volte aleggian sul cuore 
diverse da quelle disperse su in cielo 
poiché di consapevolezza cospargono il velo 
un velo che sposti o accogli in ritardo 
in che direzione è orientato il tuo sguardo? 
E si sa, in cielo è leggero 
tutto ciò che in terra resta pesante e fiero. 
E dimmi quest’oggi cosa il pensiero riporta 
a quell’anima, ora dormiente ora accorta? 
È forse Vita, che nasce fugace 
a risplender sul cuore, luce vivace? 
Sovrana di torre di sogni e speranze 
o d’immenso maniero dalle cento stanze 
regina d’esistenza 
a cui t’inchini con pazienza 
aspettando un suo dono 
che sia oro, successo, rispetto o perdono. 
O è forse una strega illusoria e tiranna 
colei che con candore opalino t’inganna 
che le cose abbaglianti non fan vera luce 
ma celan bene gli incanti. 
O è forse Morte a entrare cantilenante 
compagna di Vita, anche lei dell’esistenza una costante? 
Vento che mai aspetti e sempre spira 
ed è suo trofeo ciò che ancora respira. 
E a volte lampo di tenebra accecante 
accende d’ombra un giovane cielo cangiante 
o ali di falco ingiuste e rapaci 
che calan su ignari, inermi e incapaci. 
E a volte, non cattiva come sembra 
riporta sollievo ad antiche membra 
o dolce melodia nel fragore di tempesta 



 
 
 

 

giunge come quiete su tutto ciò che resta. 
Ma in qualsiasi modo lei giunga, si sa 
non soffre ormai più chi è già aldilà 
a soffrire più a lungo è chi ella disdegna 
poiché di ciò che è perso solo il ricordo regna. 
O è forse l’ultima, ma non per importanza 
colei che è ricercata con più perseveranza? 
Di tutte le forze descritte finora 
è quella che insieme allieta e addolora 
può essere calice di nettare al miele 
o ancora infida boccetta di fiele. 
La penna del poeta l’ha immaginata 
la mente del folle l’ha fin troppo abbracciata 
ma anche il saggio non sfugge 
per quanto nello studio si strugge. 
Da tutti voluta e al contempo temuta 
a lei cede anche l’intelligenza più arguta. 
Ma ora basta farsi ambasciatore 
son più bravi gli occhi a dire l’Amore. 


